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Oggetto: Legge tedesca sul salario minimo

A partire dal 1° gennaio 2015, la legge tedesca sul salario minimo (conosciuta come MiLoG), che 
prevede una retribuzione oraria minima di 8,50 EUR, è applicabile anche a tutti gli impiegati che 
lavorano temporaneamente sul territorio tedesco e ai conducenti di autobus in transito, senza tenere 
conto della sede permanente dei loro datori di lavoro. A nostro avviso le disposizioni della MiLoG 
impediscono alle imprese di trasporto di beneficiare delle libertà del mercato interno dell'UE.

Nel maggio 2015, la Commissione ha affermato che l'applicazione del salario minimo previsto dalla 
MiLoG non era giustificata per quanto concerne le spedizioni in transito e "taluni trasporti 
internazionali" e ha avviato una procedura di infrazione nei confronti della Germania.

Tale procedura di infrazione, tuttavia, è in corso da oltre un anno e le aziende, in particolare le PMI, 
non hanno ancora ricevuto risposte dettagliate su quali norme devono essere applicate. Ciò genera 
incertezza giuridica e mancata chiarezza per quanto riguarda l'ulteriore proseguimento delle attività 
economiche nell'UE.

Tenendo conto di quanto precede e delle risposte della Commissione alle interrogazioni scritte 
E-010081/14, E-010749/14 e P-010809/14, presentate da diversi deputati al Parlamento europeo, 
poniamo alla Commissione le seguenti domande:

1. Ha la Commissione già ottenuto chiarimenti precisi e una giustificazione soddisfacente dal 
governo tedesco in merito alla MiLoG e alla sua conformità al diritto dell'UE?

2. Qual è lo stato attuale della procedura di infrazione al riguardo?

3. Intende la Commissione affrontare la questione nell'ambito dell'imminente pacchetto stradale, in 
particolare considerando che l'incertezza giuridica generata potrebbe portare a ulteriori 
distorsioni del mercato interno e all'introduzione di misure simili da parte di altri Stati membri?
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